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Richiesta d’Aiuto 

Associazione Parrochia “SS. Trinità”  
Str. Bisericii, 607639-Prăjeşti, jud. Bacău; Tel: 0234/222001 

Codice fiscale: 10172100, Codice Iban: RO92 RNCB 0026 0309 0536 0018 

 
Prajesti/Bc 

23.01.2015 

 

Spett.le AREA SOLIDARIETA' ALITALIA ONLUS 

c.a. presidente Antonio Bertaccini 

 
Oggetto: richiesto finanziamento campo sportivo sintetico. 

 
Egregio presidente, a seguito della relazione avuta tramite e-mail e telefono, sono ad illustrarvi parte 

del progetto che ci farebbe molto piacere realizzare tramite la vostra onlus. 

La nostra comunità religiosa e formata di 3 frati sacerdoti che lavoriamo nel attività pastorale e ab-

biamo in cura più di 2000 persone tra quali un bel gruppo di scout, chierichetti, OFS, ecc, e altri 2 frati sa-

cerdoti alla casa di spiritualità con 26 dei novizi che si preparano per entrare nel Ordine Francescano.  

 Associazione “Parrocchia SS. Trinità”, fino adesso a svolto tanti incontri con diversi gruppi 

(bambini, adolescenti, scout, adulti, etc), ma purtroppo tutte queste si svolgevano nella chiesa, ma adesso 

anche la chiesa si sta riparando. 

L’anno scorso abbiamo cominciato a costruire su un vecchio stabilimento di prefabbricato che e ca-

duto con la neve, una sala multi uso per diversi incontri e catechesi che adesso si sfrutta al massimo come 

avete visto anche nelle foto mandate ed anche tramite internet.  

Saremmo molto contenti a realizzare anche questo obiettivo con il vostro aiuto, cioè il campo sporti-

vo sintetica che servirebbe per i gruppi della parrocchia e del villaggio, per catechesi, campi estivi, le gare di 

calcio tra le parrocchie della zona, ecc. compreso tutto in una parola: NEL FARE SPORT e uscire da casa di 

tutti i bambini e giovani che usano tanto l-internet e TV. 

Devo specificare che abbiamo anche seminario che adesso sono 26 studenti che ci possono dare una 

mano a costruire, poi anche il comune e la gente del paese che hanno dei macchinari e vogliono offrire il 

supporto, anche materiale e dopo anche l architetto che prende come pagamento, il minimo ecc. 

Ricordo che il terreno dove si costruisce il campo e nella proprietà della parrocchia e si trova vicino 

alla chiesa, nel centro del paese, con una casetta che si può trasformare con pochi soldi negli spogliatoi,  

perchè l’acqua ed elettricità passano proprio sul nostro terreno.  

Nell'immediato prepariamo i documenti e quando il tempo ci permette cominciamo i lavori del pre-

parazione del campo, per questo  ci rivolgiamo alla vostra generosità per offrire ai bambini e giovani un spa-

zio adeguato per fare sport. 

 

Il conto:  

Parohia cattolica Prajesti 

Banca: BCR Bacau 
Codice Iban Euro: RO92RNCB0026030905360018 

Codice swift: RNCBROBU 

 

Nel allegato vi mando il preventivo in rumeno del architetto firmato e la traduzione in italiano del 

preventivo. 

Il campo sportivo multiuso verrà chiamato Mirko Fersini. 

I costi per questo progetto sono stimati intorno a 29.222 euro. 

In attesa di ricevere quanto prima vostre notizie e una vostra visita alla nostra comunità inviamo cor-

diali saluti di Pace e Bene! 
 
Parroco:  
P. Emilian Antal 
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Progetto 
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Dettaglio preventivo 
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Relazione tecnica 

…Realizzazione di un sogno…  
Da più di 14 anni l’associazione Area Solidarietà Alitalia Onlus si occupa della 

realizzazione di progetti volti al miglioramento di vita di tanti bambini, ragazzi e 

giovani. Quando si parla di progetti, si pensa sempre alla realizzazione di grandi co-

struzioni o comunque a grandi opere. Niente di tutto ciò. Per l’associazione la realiz-

zazione, in tutto o in parte, di una scuola, di un pozzo, di un orfanatrofio, di un cen-

tro di accoglienza, di una fattoria, di un refettorio o di un campo di calcio, è sempre 

un “piccolo grande progetto” perché concorre a risolvere problemi concreti, in parti-

colare quelli che subiscono, loro malgrado, i bambini e poi dedica sempre il progetto 

a qualcuno che non c’è più ma che ha lasciato un segno indelebile nel suo passaggio 

terreno  

Lo scorso marzo 2015 la nostra commissione tecnica, composta dal Presidente della 

onlus Bertaccini Antonio e dal vice presidente della onlus Sparapani Luigi, si è reca-

ta a Prajesti in Romania, una piccola località nella provincia di Bacau, per valutare 

la realizzazione di un campo di calcio. Il progetto si dovrà sviluppare su un terreno 

messo a disposizione dalla Parrocchia di Prajesti, gestita da frati Francescani,  che 

costituirà senz’altro un importante punto d’incontro, svago e aggregazione per tanti 

bambini e ragazzi del posto figli di famiglie gravemente disagiate, tolti dalla 

“strada”. 

Accompagnati da Padre Emilian, parroco della parrocchia locale, e da Lucian, consu-

lente e operatore dei lavori, abbiamo eseguito rilievi tecnici e fotografici dell’area in-

teressata, sono stati discussi nei minimi dettagli i particolari degli spogliatoi e del 

campo di calcio. Al rientro a Roma la nostra opinione ai colleghi della onlus, è stata 

che il progetto si può realizzare. 

…Un ragazzo “speciale”… 
 …difensore destro degli Allievi Nazionali all’epoca allenati da Simone Inzaghi, 

scompare tragicamente a 17 anni il 12 aprile 2012 per un incidente con il motorino. 

Era considerato un giovane dalle grandi potenzialità sia per la Lazio sia per il futuro 

del calcio italiano. Esterno basso di grande corsa e temperamento amava spingere 

come un vero e proprio fluidificante. Il suo sogno da laziale, era quello di poter esor-

dire in Serie A con la maglia “biancoceleste” dinanzi ai suoi tifosi in uno Stadio 

Olimpico tutto esaurito. Purtroppo, questo non potrà più realizzarsi, tuttavia, grazie 

ad un gesto di grande generosità di mamma Katia e papà Roberto, il cuore, i reni, il 

fegato, ed altri organi vitali di Mirko, continueranno a “vivere” in altre persone gra-

vemente malate dando loro un’altra possibilità di vita. Attraverso questo gesto e 

questo ricordo, ci auguriamo che la memoria di questo “grande piccolo campione” sia 

da esempio per quanti giocheranno su quel campo di calcio, che, seppur lontano da 

noi, resterà sempre vicino nel nostro cuore. 

 “…ho seguito personalmente gli ultimi giorni di Mirko insieme a tutti coloro che gli 
volevano bene…, in quei 6 giorni di coma ho sperato anche io e ho pianto…, ho visto 
la forza di una mamma nel consolare gli “altri”…, ho visto un papà che parlava di 
Mirko con “orgoglio”…, …ho visto molte persone alternarsi al capezzale di Mirko ma 
posso solo dire però che nessuno potrà mai comprendere o immaginare, quanto sia 
immenso e intramontabile il dolore che accompagnerà mamma Katia e papa’ Rober-
to per tutta la vita.” 

         Luigi Sparapani 
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Ante operam 
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Arrivano i materiali 
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Ristrutturazione spogliatoi 
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Gli spogliatoi 
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Ora il campo 
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Il campo prende forma 
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Il manto erboso 
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Il campo è realizzato 
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La benedizione e inaugurazione 
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Le Divise 
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Si comincia a giocare 
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Azioni di gioco 
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Vinca il migliore 
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Premiazioni 
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Premiazioni 
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Premiazioni 
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Le squadre 

24 



Mirko 
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Le parole della sorella. 

 

…Questo era Mirko… 

Fin da bambino con i colori del cielo indosso e il pallone tra i piedi, Mirko 

era nato per essere l’orgoglio sportivo di tutta la famiglia. A 4 anni muove 

i primi passi nel  calcio e a 6 anni entra nella Società Sportiva Lazio per 

non mollarla più conquistando giorno dopo giorno attenzione e ammirazione 

da parte di Mister e compagni che hanno accompagnato questo suo lungo 

percorso. Era un vero e proprio talento. Seguito e sostenuto in ogni momento 

da mamma e papà, fieri di sacrificare il loro tempo e le loro energie per far 

crescere quel campione, affinché raggiungesse il suo obiettivo ed arrivasse… 

Ed in fin dei conti è arrivato, non solo calcisticamente parlando ma anche 

moralmente. Mirko si era fatto conoscere per la sua bravura, tenacia, forza 

di volontà, spirito di sacrificio e determinazione. Ciò che è successo ha fatto 

tanto parlare di lui ma la cosa che ci riempie di orgoglio è riuscire a notare 

come Mirko sia arrivato nel cuore della gente non solo attraverso l’eccellente 

e ammirevole percorso sportivo. La quantità di persone che lo ricordano col 

sorriso, l’affetto ricevuto da chi ci è stato vicino dopo la tragedia e la stima 

ottenuta da chi ha saputo cogliere la nostra riservatezza nell’affrontare quel 

brutto periodo che ancora ci portiamo dentro, non sono altro che il riflesso 

della grande persona che era Mirko. Purtroppo questa può solamente essere 

una magra consolazione ma, dopotutto, è solamente così che ora possiamo 

viverlo: attraverso le emozioni che suscitano i suoi ricordi e gli occhi della 

gente al suono del suo nome. 
        

          (un pensiero di tua sorella Tania) 
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Poesia di Aldo D’ambrosi 
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Noi c’eravamo 
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Testimonianza di chi c’era 
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Relazione Finale (part1) 

…Finalmente ce l’abbiamo fatta… 
 

Dopo il “via” ai lavori da parte della onlus, nell’arco di pochi mesi l’opera è 

realizzata e non solo, ma grazie al desiderio di padre Emilian, viene fatta ri-

chiesta alla federazione dello sport rumena (Ministerul Tineretului Si Spor-
tului) di iscrivere una società sportiva con il nome di Mirko Fersini 

(Asociatia Sportiva Mirko Fersini – Prajesti): nasce così la squadra di calcio 

di Mirko. 

è il 2 ottobre 2015 sono le 14:00 e siamo in aeroporto a Fiumicino in attesa di 

partire per Bacau. Insieme a me,  ci sono i famigliari di Mirko accompagnati 

da un folto gruppo di amici, in tutto sono 24 persone e tutti hanno il deside-

rio di vedere cosa è stato realizzato in ricordo di Mirko. 

Prima della partenza per la Romania, Katia, la mamma di Mirko, ha rila-

sciato queste parole ai microfoni di Lazio Style Radio 89.3:  

"Non avrei mai pensato che mio figlio potesse rimanere nel cuore di tut-
ti quanti. È una cosa bella, grande, che abbiamo fatto per lui. Così come il 
presidente Lotito ha fatto per lui titolandogli il campo centrale di Formello. 
Tutto quello che è stato fatto, è stato realizzato senza alcuna richiesta. Noi 
conoscevamo il mister di Mirko, Simone Inzaghi, all'epoca allenatore degli 
Allievi Nazionali. Mio figlio ha lasciato qualcosa nel cuore delle persone, que-
sto ci riempie di orgoglio. Mirko era il sorriso fatto a persona, era un burlone 
e un ragazzo buono. Lui è stato uno dei tanti che ci ha lasciato anticipata-
mente, abbiamo tante persone che ancora lo ricordano e questo ci riempie di 
orgoglio". 
Quattro ore circa di ritardo sullo stimato del volo  Roma – Bacau, ma final-

mente siamo arrivati. Ad attenderci troviamo il “nostro” instancabile padre 

Emilian insieme ai suoi collaboratori che ci prelevano e ci portano a destina-

zione presso la pensione “La Domeniu” dove veniamo accolti dalla cortesia e 

dalla ospitalità rumena. 

Il giorno dopo, di buon ora, mi reco al campo per vedere come sono stati ese-

guiti i lavori e trovo su posto padre Emilian, già al lavoro nell’organizzazione 

dell’evento inaugurale. Abbiamo portato le divise che dovranno indossare i 

ragazzi della squadra di Mirko nell’incontro di calcio inaugurale, ma pur-

troppo ci accorgiamo che sono troppo grandi e quindi optiamo per altre ma-

gliette commemorative che avevamo portato per il pubblico: problema risolto. 

Il programma prevede una partita di campionato, al termine della quale vie-

ne allestito al centro campo un piccolo rinfresco per i bambini corredato da il 

dono di una medaglia in ricordo dell’evento. 

Si passa poi ai ringraziamenti a tutti coloro che hanno dato un aiuto affinché 

padre Emilian riuscisse a realizzare questo progetto (…la maggior parte del-

la manovalanza necessaria al totale delle lavorazioni è stata offerta gratuita-
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Relazione Finale (part2) 

...dalla maestranze locali come anche i mezzi di lavoro…); una targa di rin-

graziamento viene consegnata a, Lucian Bolog, a Ioan Antica, ai Noviciatul 

Franciscan (…anche i frati novizi hanno partecipato ai lavori manuali…), a 

Stefan Antochi  e  naturalmente anche a padre Emilian Antal, non solo, an-

che alla nostra onlus, da parte della famiglia Fersini, viene consegnata una 

targa in ringraziamento.  

Negli occhi di tutti gli ospiti noto la soddisfazione di vedere realizzata qual-

che cosa di inaspettato, questo poi mano mano si trasforma in complimenti 

che mi vengono rivolti ma che io assegno alla organizzazione della nostra on-

lus e a tutti i colleghi e gli amici che ci hanno sostenuto o che continuano a 

sostenerci economicamente. 

Dopo l’emozione e la commozione ci deve essere il sorriso come era nella na-

tura di Mirko; …padre Emilian insieme a tutti coloro che lo hanno aiutato ci  

organizza un pranzo nel giardino della pensione “La Domeniu” e grazie sem-

pre al senso di ospitalità e cortesia dei gestori della pensione e degli invitati 

locali, il pranzo si è protratto fino al tardo pomeriggio tra sorrisi, musica lo-

cale e balli di gruppo… 

La mattina successiva padre Emilian ci da appuntamento per la messa pres-

so la sua chiesa… la tensione torna ad “abbracciare” mamma Katia e papà 

Roberto quando entriamo in una chiesa colma di gente e notiamo sull’altare 

la maglietta con la foto di Mirko con su scritto “ZAMBETUL TUA VICTORIA 
NOASTRA” ( il tuo sorriso la nostra vittoria); le prime file di panche a destra 

sono state lasciate per noi… la messa è in lingua rumena ma comprendiamo 

benissimo tutte le volte che padre Emilian fa riferimento ai lavori fatti (…il 

campo di calcio), grazie al dono che la nostra onlus insieme alla famiglia di 

Mirko ha fatto alla comunità di Prajesti. 

Finita la funzione religiosa la gente comincia a defluire e guardando queste 

persone ci ricordiamo quando noi eravamo piccoli piccoli (40 – 50 anni fa… ) e 

in chiesa venivano persone vestite come loro (…tutte le donne con i fazzoletto 

in testa e gli uomini con gli abiti “della domenica”)… il tempo corre veloce e ci 

rimane solo qualche ora per mangiare un boccole e dirigerci in aeroporto; 

abbracciare calorosamente padre Emilian e i nostri amici rumeni è l’ultima 

cosa prima di salire a bordo del volo Blu Air 215… sono le  14:40 del 4 ottobre 

2015… si torna a casa, soddisfatti di aver fatto un buon lavoro. 

 

 

Luigi Sparapani 
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Ringraziamento Padre Emilian (part1) 
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Ringraziamento Padre Emilian (part2) 
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Ringraziamento dalla Famiglia 
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Progetto 

Romania (Prejesti) 
Hanno partecipato a questo progetto: 

Consiglio Direttivo: 

 

 

 

Antonio Bertaccini 

Luigi Sparapani 

Luigi Labartino 

Mara Spadoni 

Davide Minotti 

Di Renzo Roberto 

Culeddu Gavino 

 

Fotocomposizione e Grafica: 

Max Labartino 
 

 

Responsabile sito Web: 

Salvatore De Simone 
 

 

Si ringraziano: 
Roberto e Katia con Marika e Tania, Domenico e Agnese, Riccardo e Sonia  

Beatrice  e  Sabrina,  Alessandro  e  Veruschka,  Romina  e  Gianni,   Massimo  

Kerry, Franco e Anita, Luca e Francesca, Michelangelo e Carmelina, Heriberto 

e Angela 
 

 
 

AREA SOLIDARIETA’ ALITALIA onlus 
Via Vincenzo Lunardi c/o Centro Addestramento Alitalia 

Zona Tecnica Alitalia - 00050 Fiumicino Aeroporto 

Cod. Fisc. E Part. IVA 06828921004 

c/c Bancario Prossima IBAN IT53C0335901600100000125262 

Tel. 06/65635252 - Fax 06/65635251 

E-mail: areasolidarieta@alitalia.it - Sito Web: www.areasolidarieta.it 

Siamo anche su Facebook 35 




